
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del 16 Giugno 2009 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del Senato 
Accademico: Prof. Roberto Palumbo (entra ore 16.10), Prof. Roberto Antonelli (entra 
ore 18.30), Prof. Domenico Misiti, Prof. Guido Martinelli, Prof. Mario Caravale, Prof. 
Attilio Celant (entra ore 16.10), Prof. Elvidio Lupia Palmieri Prof. Gianluigi Rossi, 
Prof.ssa Gabriella Salinetti, Prof. Luciano Zani, Prof. Stefano Puglisi Allegra, Prof. 
Fabrizio Vestroni, Prof. Benedetto Todaro, Prof. Marcello Scalzo, Prof. Marco 
Merafina, Prof. Livio De Santoli, Prof. Filippo Sabetta, Prof. Raffaele Panella, 
Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Ernesto Chiacchierini, Prof.ssa Simona Pergolesi, 
Prof. Nino Dazzi (entra ore 16.10), Prof.ssa Anna Maria Aglianò, Prof. Guido 
Valesini, il Prof. Enrico Fiori, Prof. Alfredo Antonaci, Sig. Sandro Mauceri, Sig. Livio 
Orsini, Sig. Giuseppe Rodà, Sig. Paolo Piccini, Sig. Giovambattista Barberio, Sig. 
Francesco Mellace, Sig. Giuseppe Alessio Messano e il Direttore Amministrativo 
Carlo Musto D’Amore che assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi, i Proff.ri e i Prorettori: Prof. Francesco Avallone Pro-Rettore 
Vicario, Lucio Barbera, Robero Nicolai, Marta Fattori, Federico Masini, Mario 
Morcellini, Gian Vittorio Caprara, Vincenzo Ziparo, Attilio De Luca, Filippo Graziani, 
Fulco Lanchester, Antonello Biagini, Luciano Caglioti, Giuseppina Capaldo e 
Bartolomeo Azzaro. 
  
Assenti giustificati: Prof. Aroldo Barbieri. 
 
Assenti: il  Prof. Guido Pescosolido, Prof. Franco Chimenti, e il Prof. Luca Tardella. 
 
 
 ..……………………………………..o m i s s i s…………………………………………… 



INTITOLAZIONE DELLA SCUOLA DI DOTTORATO IN SCIENZE 
ASTRONOMICHE, CHIMICHE, FISICHE E MATEMATICHE A VITO 
VOLTERRA 
 
Il Presidente sottopone all’attenzione del Senato Accademico la seguente 
relazione predisposta dall’Ufficio Cerimoniale. 
Il Prof. Vincenzo Marinari, Direttore della Scuola di Dottorato in Scienze 
astronomiche, chimiche, fisiche e matematiche, ha trasmesso l’estratto del 
verbale del Consiglio Direttivo, che nella seduta del 05.04.2007 ha approvato 
all’unanimità di intitolare la suddetta Scuola a Vito Volterra per le seguenti 
motivazioni:  
Vito Volterra (Ancona, 03.05.1860 – Roma, 11.10.1940), matematico e fisico 
italiano, è stato uno dei principali fondatori dell'analisi funzionale e della 
connessa teoria delle equazioni integrali, il cui nome è noto soprattutto per i 
contributi apportati alla biologia matematica. 
Malgrado le precarie condizioni economiche, Vito Volterra si laurea magna cum 
laude in Fisica, alla Scuola Normale di Pisa, nel 1882. Ancora studente 
universitario, egli pubblica lavori maturi e di sicuro interesse, studiando le 
cosiddette funzioni punteggiate discontinue ed i principi del calcolo integrale. 
Risultano pubblicati fino al 1883 ben dieci lavori che trattano anche di 
elettrodinamica, elettrochimica, elettrostatica e teoria del potenziale. Tale è il 
prestigio acquisito che, un anno dopo il conseguimento  della laurea, viene 
chiamato alla cattedra di Meccanica Razionale dell’Università di Pisa, dove 
rimane per dieci anni. 
Nel 1893 si trasferisce all’Università di Torino, dove ottiene la cattedra di 
Meccanica Superiore. Il periodo torinese è estremamente proficuo dal punto di 
vista scientifico. In questo periodo dimostra capacità di uscire dall’ambiente 
nazionale per aprirsi alla matematica internazionale. 
Nel 1900 ottiene il trasferimento presso l’Università di Roma, dove viene 
dispensato dal servizio a partire dal 1° gennaio 1932, per non aver voluto 
giurare fedeltà al regime fascista.  
A partire da questo momento, viene gradualmente estromesso da tutte le 
cariche ricoperte ed approfitta di questa nuova disponibilità di tempo per 
dedicarsi ancor di più alla ricerca. Dal 1931 in poi sono soprattutto le riviste 
francesi a pubblicare le opere dello studioso, che già a partire dagli anni ’20 
aveva assunto in ambito internazionale il ruolo del matematico più 
rappresentativo dell’Italia all’estero.  
Tra i riconoscimenti conferitigli e le cariche che ha ricoperto, si deve ricordare 
che: 
- nel 1905 viene nominato Senatore del Regno d’Italia; 
- nel 1906 è eletto Presidente della Società Italiana di Fisica; 
- dal 1919 al 1920  è Presidente dell'Accademia Nazionale delle Scienze (detta  
  dei XL); 
- dal 1921 è Presidente del Bureau International des Poids et Mesures;  
- dal 1923 al 1926 è Presidente dell'Accademia Nazionale dei Lincei; 
- dal 1923 al 1927 è Presidente del CNR; 



- dal 1936, su iniziativa di padre Agostino Gemelli, è nominato membro della  
  Pontificia Accademia delle Scienze;  
 
 
 
 
 
 
Allegati in visione: 
 
- Estratto del verbale del Consiglio Direttivo della Scuola di Dottorato in Scienze  
  astronomiche, chimiche, fisiche e matematiche del 05.04.2007   
 
- Note biografiche di Vito Volterra 
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Consiglio Direttivo della Scuola di Dottorato in Scienze 
Astronomiche, Chimiche, Fisiche e Matematiche "Vito Volterra" 

Università di Roma "La Sapienza" 
 

5 aprile 2007 
 
Alle ore 10.30 del giovedi' 5 aprile 2007 il Consiglio Direttivo si è riunito al 
completo. Erano presenti i sei componenti: 
 
Astrofisica - Paolo de Bernardis 
Chimica - Pasquale De Santis 
Chimica Analitica - Giuseppe D'Ascenzo 
Fisica - Vincenzo Marinari 
Matematica - Maurizio Falcone delegato da Alberto Tesei 
Scienza dei Materiali - Ruggero Caminiti 
 
Era presente anche, come invitato, Mario Capizzi per il dottorato di Scienza dei 
Materiali. 
 
In primo luogo, dopo una breve discussione, i componenti del Consiglio hanno 
eletto all'unanimità Vincenzo Marinari Direttore della Scuola. Marinari ha 
accettato la nomina, ringraziando caldamente i colleghi per la fiducia dimostrata, 
ed esprimendo la sua intenzione di fare del suo meglio per sviluppare la Scuola 
come luogo di eccellenza e di sinergie. 
 
I membri del Consiglio hanno anche deciso in modo unanime di intitolare la 
Scuola con il nome del prestigioso scienziato della Vito Volterra, professore alla 
Sapienza dal 1900 al 1931, dandole il nome completo 
 
Scuola di Dottorato in Scienze  Astronomiche, Chimiche, Fisiche e Matematiche 
"Vito Volterra" - Università di Roma "La Sapienza" 
 
Una approfondita discussione fra i partecipanti alla riunione ha messo in 
evidenza varie questioni rilevanti per il futuro della Scuola. 
 
 -- È importante che il Direttore indaghi al piu' presto sulla situazione delle Borse 

aggiuntive che verranno concesse alla Scuola per il prossimo anno, 
impegnandosi perchè la Scuola possa ottenere il maggior numero possibile di 
Borse. 
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 -- Viene posto il problema del recupero, all'interno della Scuola, delle Borse che 
vengono abbandonate dagli studenti dopo l'accettazione. Questi abbandoni 
sono infatti in larga misura fisiologici, e non sembra logico che le somme 
relative vadano in economia. D'Ascenzo illustra la questione, che ha già avuto 
modo di discutere varie volte con gli uffici preposti: una soluzione positiva 
richiederà forse cambiamenti sostanziali delle procedure amministrative, ma 
la questione è molto importante, e verrà seguita. 

 
 -- Viene accentuato il ruolo delle Convenzioni con Enti, che possono concedere 

Borse: si nota che il presentarsi come Scuola, che ingloba e promuove diversi 
ambiti scientifici, puo' essere interessante per un gran numero di Enti. A 
questo proposito viene anche sollevato il problema delle "borse etichettate", 
che i nostri Dottorati non accettano. Questo crea ad esempio un problema, che 
sinora è stato insormontabile, con l'ASI: si proverà a riaprire la discussione 
(nel quadro di un'analisi generale delle Convenzioni attive in questo momento 
e di una spinta a crearne di nuove), spiegando che l'assenza di etichetta non 
vuol dire mancanza di volontà a formare ricercatori specializzati in ricerche di 
interesse dell'Ente (e nostro, ovviamente...). Anche i programmi europei di 
tipo "Marie Curie" potranno essere utili per cercare di dotare la Scuola di 
borse aggiuntive. 

 
 -- È urgente creare il sito Web della Scuola. Il Direttore se ne occuperà, 

provando a chiedere aiuto ai servizi del Dipartimento di Fisica. Anche per gli 
aspetti segretariali il Direttore proverà, se possibile, a ottenere un aiuto dalle 
Segreterie del Dottorato in Fisica. 

 
 -- Sul sito Web dovranno certamente apparire, per cominciare, collegamenti ai 

sei Dottorati della Scuola, e i programmi dei corsi tenuti nei sei Dottorati. 
Questo dovrebbe poter consentire che gli studenti partecipino a corsi anche di 
Dottorati della Scuola diversi da quello di appartenenza: la Scuola potrà, in 
questo modo, esercitare uno dei suoi compiti di integrazione. 

 
 -- Dal prossimo anno accademico la Scuola potrà cominciare ad organizzare, 

motu proprio, dei mini-corsi (o maxi-seminari) su argomenti che attraversino 
piu' aree fra quelle di interesse per la Scuola. Pensiamo soprattutto a corsi di 
interesse per gli studenti, ma che abbiano anche una valenza seminariale e 
attirino un pubblico di ricercatori e docenti, di 4-6 ore: se questi corsi saranno 
eccellenti come vorremmo questa sarà una occasione importante per rendere 
pubblico e visibile il ruolo della Scuola. 

 
La riunione si è chiusa alle ore 12.30. 
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